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Argomenti della lezione

uFonti di regolazione della figura del socio 

lavoratore di cooperativa

uQualificazione del rapporto di lavoro del socio

uTrattamento economico e normativo
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3ČFonti di livello sovranazionale

uRaccomandazione OIL 20 giugno 2002, n. 193

ÝPromozione delle cooperative

uRegolamento CE 22 luglio 2003, n. 1435

ÝStatuto della società cooperativa europea 

uDirettiva CE 22 luglio 2003, n. 2003/72/CE

Ý Coinvolgimento dei lavoratori nella 
costituzione delle società cooperative 
transnazionali



Art. 45, comma 1, Cost .

ñLa Repubblica riconosce la funzione sociale 
della cooperazione a carattere di mutualità e 

senza fini di speculazione privata. La legge
ne promuove e favorisce 
lôincremento con i mezzi pi½ idonei e ne 
assicura, con gli opportuni controlli, il 
carattere e le finalit¨ (é)ò
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ČFonti di livello nazionale



Fonti di livello nazionale

uLegge 142/2001 e art. 9 legge 30/2003 

uArt. 7, comma 4, legge 31/2008 ( Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto -legge 31 dicembre 2007, n. 248 , recante proroga di 
termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria)

uLegge 381/1991 ( Disciplina delle cooperative sociali )

uDpr 602/70 ( Riassetto previdenziale ed assistenziale di particolari categorie di 

lavoratori soci di societa' e di enti cooperativi, anche di fatto, che prestino la loro 

attivita' per conto delle societa' ed enti medesimi)

uD.lgs. 423/2001 ( Disposizioni in materia di contribuzione previdenziale ed 

assistenziale per i soci di cooperative, a norma dell'articolo 4, comma 3 della legge 3 

aprile 2001, n. 142)

uArt.1 comma 787 legge 296/2006 ( Finanziaria 2007 ðretribuzione 

imponibile ) 
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Il lavoro nelle società cooperative

Prima della legge n. 142 del 2001

1. Esclusiva pertinenza del diritto societario

Č Inconcepibile che la relazione allõinterno della societ¨ cooperativa 
potesse prescindere dalla sua natura tipicamente associativa. 

Questo perché si riteneva:

a) Prevalenza su ogni altro fattore dello schema òmutualisticoó

ü Art. 2511 del Codice Civile: «Le cooperative sono società a capitale 
variabile con scopo mutualistico (é)è

b) Lõapporto lavorativo  ¯ elemento essenziale dello scambio solidale

c) Si conseguono reciproci vantaggi tra socio e cooperativa

d) Non vi è alterità tra capitale e lavoro, requisito invece 
indispensabile del rapporto di lavoro subordinato ex art. 2094 c.c.
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Dalla seconda met¨ degli anni õ60

u Aumentata rilevanza sociale ed 
economica del fenomeno 
cooperativo

u Rinnovata attenzione della 
giurisprudenza e della dottrina 
lavoristica per la figura del socio 
lavoratore di cooperativa
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Querelle qualificatoria
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Tesi monista

Prestazione di lavoro quale obbligo statutariamente 
imposto ai soci per lõattuazione dellõoggetto sociale

a) Attività lavorativa quale conferimento sociale

b) Prestazione accessoria ex art. 2345 c.c .
«Oltre l'obbligo dei conferimenti, l'atto costitutivo può stabilire 
l'obbligo dei soci di eseguire prestazioni accessorie non 
consistenti in danaro, determinandone il contenuto, la durata, le 
modalità e il compenso, e stabilendo particolari sanzioni per il 
caso di inadempimento»
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Posizione della giurisprudenza

uTesi «monista» avallata dalla prevalente giurisprudenza 
nonostante le estensioni ai soci lavoratori di istituti 
tipicamente lavoristici:

ÅArt. 4, co. 1; art. 8, co. 2 l. n. 236/93 

ÅArt. 1, co. 7, legge n. 451/94
(entrambe su interventi urgenti a sostegno dellõoccupazione)

ÝIl rapporto del socio ¯ da ricondurre allõadempimento 
del contratto di società

ÝLa soc . coop . ha fine mutualistico e non di lucro, e 
perciò non assume la veste di datore di lavoro

(Cass. 10391/1996)
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uLõapplicazione di determinati istituti lavoristici dipende da una 
fictio iuris in base alla quale la soc . coop. viene considerata 
quale datore di lavoro, ma non lo è veramente

(Cass. 2175/2000)

u Il rapporto del socio NON può essere considerato subordinato 
(ma semplice esplicazione del rapporto sociale) nonostante 
la presenza di elementi tipici della subordinazione:

- Osservanza di orario predeterminati
- Attribuzione di compensi commisurati alle giornate di 

lavoro

- Obbligo di osservanza delle direttive
- Sussistenza del potere disciplinare

- Esistenza di una normativa collettiva

(Cass. 12777/1991; 12452/2000)
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Conclusione 

uNon è di lavoro subordinato la prestazione fornita dal 

socio alla società cooperativa, non solo ove essa 

inerisca all'oggetto sociale, ma anche ove, pur non 

inerendo di per sé, si inquadri tra gli apporti che, per 

atto costitutivo o statuto sociale, sono richiesti al socio 

al fine di realizzare compiutamente l'oggetto sociale.

(Cass. Sez. Un. 1530/1989)
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Cass. 5291/1991

uLe prestazioni svolte da un socio di cooperativa é per la stessa 
società possono essere ricondotte ad un rapporto di lavoro 
«parasubordinato è (éart. 409, n. 3, c.p.c. ...) solo quando tale 
attivit¨ sia estranea allõoggetto sociale; a tal fine, la 
considerazione meramente contenutistica delle attività prestate 
non è per sé sola sufficiente a determinare il tipo di rapporto e la 
relativa sua disciplina giuridica, dovendosi accertare, in 
concreto e sul piano giuridico, se tale attività si identifichi o 
meno con quella che lo statuto sociale commetteva ai soci
incaricati dellõamministrazione, e che trova la sua disciplina 
tipica negli art. 2380/2396 c.c. (nella specie, i giudici di merito -
la cui decisione è stata censurata dalla suprema corte -
avevano affermato lõesistenza di tale rapporto di 
parasubordinazione, ritenendo estranee allõoggetto sociale di 
una cooperativa di lavoro tra autotrasportatori prestazioni 
relative ad unõattivit¨ promozionale e gestionale del lavoro degli 
altri soci).
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Corte Costituzionale

sentenza n. 30 del 1996
Caso: questione di legittimità costituzionale, in riferimento all'art. 3 Cost., dell'art. 2 della legge 29 

maggio 1982, n. 297, nella parte in cui non estende ai soci di cooperative di produzione e lavoro 

la tutela del "Fondo di garanzia per il trattamento di fine rapporto" in caso di insolvenza della 

società

u Viene negata la possibile natura subordinata del rapporto di 
lavoro del socio di cooperativa in quanto a differenza del 
prestatore di lavoro subordinato di cui allõart. 2094 c.c. il socio 
di coop. è vincolato da un contratto sociale che lo obbliga:

a) ad una prestazione di lavoro continuativa in stato di 
subordinazione rispetto alla cooperativa

b) MA gli attribuisce anche poteri e diritti relativi alla 
formazione della volontà della società, di controllo sulla 
gestione sociale, di partecipazione agli utili
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ÝMANCANO nel socio di cooperativa due dei 

requisiti fondamentali della subordinazione:

a) Alienit¨ dellõorganizzazione produttiva

b) Alienità del risultato produttivo

Ý questi diritti e poteri, e la correlativa assunzione 

da parte dei singoli soci di una quota del rischio 

di impresa , giustificano le previsioni normative di 

estensione di alcune tutele, ma non ne mutano 

la natura giuridica del rapporto di lavoro che 

deriva e si riconosce nel rapporto associativo
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é in conclusione, secondo la Corte 

Costituzionale



Tesidualistica
(o della compatibilità fra rapporto di lavoro 

e lavoro cooperativo)

u Il fenomeno cooperativo che interessa il socio lavoratore 
può essere scomposto in un doppio e non confliggente 
rapporto: 

a) Rapporto societario

Č esercizio in comune, con il conferimento dellõattivit¨ 
lavorativa da parte dei soci, di unõattivit¨ di impresa

b) Serie di rapporti di scambio, fra cui le prestazioni di lavoro 
subordinato

Č Rapporti di scambio tra società e soci che comportano per 
il socio ulteriori prestazioni diverse dal conferimento

16



Fondamento della teoria 

dualista

u Una delle finalità proprie della società 

cooperativa ¯ lõaccesso alle occasioni di lavoro 

alle condizioni più favorevoli possibile

Ý Diritto che si attualizza tramite la molteplicità dei 
rapporti derivanti dalla stipula tra società e soci dei 

rispettivi contratti tipici
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Fondamento della teoria 

dualista

uDifficoltà derivanti dalla riconduzione della prestazione del 

socio al contratto sociale ai sensi dellõart. 2342 c.c., 

secondo cui non possono formare oggetto di conferimento 

le prestazioni di opera o di servizi

uArt. 2345 c.c. che attribuisce alle prestazioni accessorie 

carattere accidentale e non carattere essenziale come 

invece avviene nellõipotesi di prestazione lavorativa da 

parte del socio lavoratore
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Punto di çsvoltaè nellõelaborazione 

giurisprudenziale in materia: 

Cass. 2315/1998

uAl fine di stabilire se lo svolgimento di prestazioni lavorative sia 
da ricondurre ad un rapporto di lavoro subordinato o invece 
ad un rapporto associativo occorre accertare:

- se il corrispettivo dellõattivit¨ lavorativa escluda o meno 
un apprezzabile rischio, 

- se colui che svolge attività lavorativa sia assoggettato al 
potere disciplinare e gerarchico della persona o 
dellõorgano che assume le scelte di fondo 
nellõorganizzazione delle persone e dei beni

- se il prestatore abbia un potere di controllo sulla gestione 
economica dellõimpresa
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Segueé

­ in linea di principio non sussiste alcuna insanabile 

contraddizione o incompatibilità tra la qualità di socio di 

cooperativa e la prestazione di lavoro subordinato, 

ancorch® questõultima sia coincidente con le finalit¨ 

socialié

­Ancor meno sono ravvisabili divieti legislativi di carattere 

imperativo, ovvero presunzioni, semplici o assolute, nel senso 

indicato da quella giurisprudenza che sostiene che dallo 

svolgimento di prestazioni ricomprese nei fini istituzionali della 

cooperativa deve escludersi la natura subordinata del 

lavoro prestato dal socio
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Conclusione :

­ Il rapporto tra socio lavoratore e cooperativa è da 
considerarsi di lavoro subordinato laddove siano riscontrabili 
tutti quegli elementi che tradizionalmente ne individuano 
lõesistenza:

- corrispettivo dellõattivit¨ lavorativa tale da escludere il 
rischio di impresa

- assoggettamento al potere gerarchico e disciplinare 
dellõorgano apicale

- assenza di potere di controllo del lavoratore sulla 
gestione economica dellõimpresa
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uQuesto il quadro 

giurisprudenziale. E dal punto 

di vista normativo?
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La disciplina tradizionale delle società 

cooperative di produzione e lavoro

u Fino al 2001

Manca una disciplina legale specifica

Ý Occorre fare ricorso ai principi generali delle società cooperative

u Lõattivit¨ del socio ¯ regolata nello statuto sociale e nellõeventuale 
regolamento approvato dallõassemblea

u Vi ¯ una forte autonomia dellõassemblea nella regolamentazione dellõattivit¨ 
lavorativa del socio

u Il socio esercita i poteri riconosciuti dallo Statuto, in particolare partecipando 
allõassemblea

Il doppio ruolo del socio 
lavoratore: ha i poteri del socio 

e gli obblighi del lavoratore
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Esigenze di riforma dellõimpostazione 

tradizionale

1) Risolvere il problema della carenza di una 
legislazione di riferimento e porre fine al 
soggettivismo giurisprudenziale in materia

2) Combattere la cd. òfalsa cooperazioneó, cio¯ 
quella che utilizza lo strumento del rapporto 
associativo al solo fine di eludere la 
legislazione del lavoro nel suo complesso, ed in 
particolare lõapplicazione nei confronti dei soci 
dei principali istituti retributivi
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Motivazioni al cambiamento:

uAlla base della nuova disciplina

­giudizio negativo circa lõattitudine del rapporto 

sociale a garantire adeguata tutela al 

lavoratore

uSoluzione possibile:

­ introdurre un rapporto di lavoro in capo al 
socio come ulteriore (e distinto) rispetto a quello 

sociale
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26
Il processo 

di trasformazione 
dellôimpostazione tradizionale

ČSul finire degli anni ô90
una Commissione presieduta 
dal prof. Stefano Zamagni propone 
di adottare lôimpostazione 
dualistica
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Il processo 

di trasformazione 
dellôimpostazione tradizionale

recante la Revisione della legislazione
in materia cooperativistica, con particolare 

riferimento alla posizione del 
socio - lavoratore

Č È approvata la legge 3 aprile 2001, n. 142



28

Le novità            
della legge
n. 142 del 2001
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La posizione del socio 
come lavoratore

(art. 1, secondo comma, lett. d)

çI soci lavoratori di cooperativa (é) d) 
mettono a disposizione le proprie capacità 
professionali anche in relazione al tipo e 
allo stato dellôattivit¨ svolta, nonch® alla 
quantità delle prestazioni di lavoro 
disponibili per la cooperativa stessa



Legge n. 142/2001 ðart. 1 c. 3

Il socio lavoratore di cooperativa stabilisce con la 

propria adesione o successivamente 

all'instaurazione del rapporto associativo un 

ulteriore [e distinto] rapporto di lavoro , in forma 

subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, 

ivi compresi i rapporti di collaborazione 

coordinata non occasionale, con cui contribuisce 

comunque al raggiungimento degli scopi sociali.
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31
Il duplice rapporto 
del socio - lavoratore

Č Costituisce un ulteriore [e  
distinto] rapporto di lavoro

Č È titolare del rapporto societario

Per lôart. 1 legge n. 142 del 2001, il socio



Duplicità del rapporto e 

collegamento negoziale

uLa legge n. 142 del 2001 crea un collegamento 
negoziale tra i due contratti

uSi ha collegamento negoziale quando distinti 
contratti, pur caratterizzandosi autonomamente 
in funzione della propria causa e conservando 
lõindividualit¨ del tipo negoziale - alla cui 
disciplina rimangono rispettivamente sottoposti -
vengono tuttavia funzionalmente collegati tra 
loro, cos³ che le vicende dellõuno si ripercuotono 
sullõaltro, condizionandone validit¨ ed efficacia.
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33
La natura del     

rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro può essere

Č ñqualsiasi altra formaò

Č lavoro subordinato

Č lavoro autonomo


